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Tratto da una storia vera



I buoni Ovini in Italia per regione
Sardegna = 3,301,837 (44.6%)
Sicilia = 906,069 (12.2%)
Lazio = 743,823 (10.0%)
Toscana = 422,734 (5%)

Produzioni Casearie 
Tutelate
Ovine (Lazio e 
Toscana)

DOP & IGP = 4
PAT = 47



Il cattivo n° 1
Identikit

Nome: Listeria monocytogenes

Tipologia: Batterio Gram+

Visto l’ultima volta: Tratto gastro enterico, terreno, allevamento, latte mastitico, 

caseificio, superfici di ogni tipo, ambienti domestici… praticamente ovunque   

Segni particolari: cattivo con bambini, anziani, donne incinte e malati

Gli piacciono molto: 1) alimenti con ph alto 2) il freddo 

3) fare le cose con calma

Cose che odia: 1) il calore 2) i microrganismi buoni



Nelle puntate precedenti…

125 Caseifici 
Aziendali censiti 
nella regione Lazio



Nelle puntate precedenti…



Nelle puntate precedenti…

Il modello assume 
che LM non cresca 

nel prodotto



Nelle puntate precedenti…

Rischio di listeriosi invasiva per formaggi ovini a latte 
crudo per porzione casuale

Popolazione 
generale

Popolazione 
suscettibile

Mean 9.20E-12 4.11E-10

Std Deviation 8.33E-11 3.72E-09

5% Perc 2.05E-14 9.18E-13

10% Perc 3.59E-14 1.60E-12

15% Perc 5.25E-14 2.35E-12

20% Perc 7.04E-14 3.15E-12

30% Perc 1.18E-13 5.26E-12

40% Perc 1.83E-13 8.21E-12

50% Perc 2.83E-13 1.26E-11

60% Perc 4.46E-13 2.00E-11

70% Perc 7.65E-13 3.42E-11

80% Perc 1.58E-12 7.07E-11

90% Perc 6.40E-12 2.86E-10

95% Perc 2.51E-11 1.12E-09

Probabilità di vincere al 
superenalotto con 1 

schedina=

1.61E-09

≈9 probabilità su 1000 
miliardi

≈ 4 probabilità su 
10 miliardi

1 probabilità su 622,614,630



Nelle puntate precedenti…



Nelle puntate precedenti…

Authors Country Samples Farms Prevalence

Al-Tahiri et al. Jordan 165 - 1.2%

Jamali et al. Iran 165 - 2.4%

Rodriguez at al. Spain 1052 282 2.2%

Amagliani Italy 143 24 0 %



La missione
- Definire la prevalenza di L. monocytogenes 
nel latte ovino raccolto in allevamento

- Valutare eventuali fattori di rischio 

in termini di contaminazione

- Definire prevalenza e concentrazione di 

Escherichia coli nel latte ovino raccolto in 

allevamento



Il Piano

- Analisi microbiologiche di latte 

di massa proveniente da 87 
allevamenti

- Campioni relativi a tre periodi differenti -> 372 campioni

- Raccolta informazioni relative all’allevamento

- Campionamento passivo



Prova a prendermi!
- Numero campioni con presenza 
L. monocytogenes -> 0/372!

- Isolamento di L. innocua

- Maximum possible prevalence = 0.8% CL 95%



Prova a prendermi!

- Campioni con 
presenza E. coli = 
227/372 (61%) da 80 
allevamenti

- Range
concentrazione=

0 – 4.1 LOG UFC/mL

- Concentrazione mediana = 1.2 LOG UFC/mL 

- Maggiore contaminazione durante i periodi più caldi



La conclusione

- Prevalenza di L. monocytogenes in latte di massa di allevamenti ovini è 
presumibilmente molto bassa

- Risultati aggiornando il modello con la nuova prevalenza (stima conservativa al 
95% vs 2.2%):

Rischio ridotto ulteriormente di circa 5 volte
Sempre se le assunzioni di base sono rispettate -> nessuna crescita di LM nel 

prodotto

- Rischio di listeriosi umana si conferma basso per questa tipologia di prodotti -> 
ricercare il patogeno su altre categorie di prodotti



La conclusione
- Contaminazione fecale frequente (quasi 2 

campioni di latte di massa su 3)

- Concentrazioni di E. coli talvolta > 100 UCF/mL 
(13%) 

- Dati E. coli utili per la valutazione del rischio da STEC in formaggi ovini 



Happy ending?
Punti deboli

Pochi studi simili per latte ovino (LM)

Punti di forza

Numerosità campionaria rilevante (Farms)

Lavoro pubblicato su rivista peer-reviewed IF

Primo studio descrive E. coli in latte ovino

Disegno del piano non pienamente 
rispettato

Raccolta informazioni riguardo i 
fattori di rischio



FINE PRIMO 

TEMPO

INIZIO 

SECONDO 

TEMPO



Il cattivo n° 2
Identikit

Tipologia: Parassita protozooario

Nome: Toxoplasma gondii

Gli piace: 1) Camuffarsi 2) Nascondersi

Odia: 1) il caldo 2) i bambini

Segni particolari: Cat-lover

Dove trovarlo: Ovunque… 



Nelle puntate precedenti…



La missione

- Definire la prevalenza di T. gondii

- Correlare la sieropositività 

alla presenza del parassita nel 

tessuto muscolare

- Fattori di rischio animal-related, 

ambientali e climatici

Anticorpi      vs       DNA



Il Piano



Il Piano

405 capi testati



Cosa abbiamo trovato?

Sieroprevalenza complessiva -> 53.8%

Sieroprevalenza Adulti -> 62.8%

Sieroprevalenza Agnelli/Soggetti giovani -> 43.7%



Tabella 1 - Risultati dei test biomolecolari sui capi prelevati nel Lazio (n=189) 

  

ADULTI AGNELLI Total 

N. N % N. Column N % N. N % 

Test Biomolecolare - Cuore 
Negativo 106 93.0% 75 100.0% 181 95.8% 

Positivo 8 7.0% 0 0.0% 8 4.2% 

Test Biomolecolare - Diaframma 
Negativo 110 96.5% 75 100.0% 185 97.9% 

Positivo 4 3.5% 0 0.0% 4 2.1% 

- DNA in tessuti -> 4.8% degli ovini testati (9/189)
- Tutti i soggetti positivi erano “adulti”(9/114, 7.9%). 

- La concordanza tra metodo biomolecolare e 
sierologico calcolata con il Kappa di Cohen è 
risultata scarsa (k =0.112), 

Cosa abbiamo trovato?



Environmental variables

- Slope
- Aspect
- Altitude
- Distance from hydrological 

sources
- Soil kind
- Corine Land Cover
- Estimate of cat population

Bioclimatic variables

BIO1 = Annual Mean Temperature

BIO2 = Mean Diurnal Range (Mean of monthly (max temp - min temp))

BIO3 = Isothermality (BIO2/BIO7) (×100)

BIO4 = Temperature Seasonality (standard deviation ×100)

BIO5 = Max Temperature of Warmest Month

BIO6 = Min Temperature of Coldest Month

BIO7 = Temperature Annual Range (BIO5-BIO6)

BIO8 = Mean Temperature of Wettest Quarter

BIO9 = Mean Temperature of Driest Quarter

BIO10 = Mean Temperature of Warmest Quarter

BIO11 = Mean Temperature of Coldest Quarter

BIO12 = Annual Precipitation

BIO13 = Precipitation of Wettest Month

BIO14 = Precipitation of Driest Month

BIO15 = Precipitation Seasonality (Coefficient of Variation)

BIO16 = Precipitation of Wettest Quarter

BIO17 = Precipitation of Driest Quarter

BIO18 = Precipitation of Warmest Quarter

BIO19 = Precipitation of Coldest Quarter

Cosa abbiamo trovato?



Messaggi da portare a casa

Reference Type of animals Seroprevalence (%) Area

Masala et al (2003 ) Adults 28.4 Sardinia

Gaffuri et al (2006) Adults 77.7 Northen Italy

Vesco et al (2007 ) Adults 52.7 Sicily

Fusco et al (2007 ) Adults 28.5 Campania

Cenci-Goga et al (2013 ) Adults 34.0 Grosseto

Gazzonis et al (2015) Adults 59.3 Northen Italy

Pepe et al. (2021) Adults 60.9 Southern Italy

Condoleo et al (2022) Adults 62.8 Central - Southern Italy

Vesco et al (2007 ) Young Animals 41.7 Sicily

Pepe et al. (2021) Young Animals 41.0 Southern Italy

Condoleo et al (2022) Young Animals 43.7 Central - Southern Italy

- Sieroprevalenza negli ovini rimane 
alta negli anni -> al contrario dei 
suini

- Sieroprevalenza alta anche in soggetti giovani 



Messaggi da portare a casa

- Presenza di DNA di T. gondii in tessuti 
muscolari -> prevalenza più bassa rispetto 
a dati sierologici 

- Ritrovamento DNA solo soggetti adulti

- Scarsa concordanza sieropositività 
vs positività molecolare



La conclusione

Punti deboli

Pochi studi simili la specie ovina con 
doppia metodica 

Punti di forza

Primo studio italiano che indaga su variabili 
bioclimatiche

Pochi studi riguardanti animali giovani

Numerosità campionarie rilevanti

Difficoltà interne legate alla fase 
analitica -> ritardi

Pubblicazioni ancora in preparazione

Maggiore peso alla biologia molecolare 
-> analisi di quantitativi maggiori di 
muscolo o più distretti muscolari



Prossimamente sui vostri schermi…

- Valutazione del rischio di listeriosi associata al 
consumo di mozzarella

- Modelli predittivi in ambito di malattie infettive 
animali

- Strumenti per la valutazione del rischio nel 
settore dei molluschi bivalvi



FINE

TO BE CONTINUED… ?


